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ATTI DELLA REGIONE

LEGGI REGIONALI

Legge regionale 28 dicembre 2011, n.
28.
“Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale 2012 e pluriennale
2012/2014 della Regione (Legge Finan-
ziaria 2012)”.

Il Consiglio - Assemblea legislativa regionale
ha approvato,

Il Presidente della Giunta regionale promulga

la seguente legge regionale:

I N D I C E

Art. 1 - Quadro finanziario di riferimento
Art. 2 - Variazioni di bilancio
Art. 3 - Fondo regionale anticrisi anno 2012
Art. 4 - Fondo regionale straordinario per gli inter-

venti prioritari - anno 2012
Art. 5 - Fondo di anticipazione regionale PSR

2007/2013
Art. 6 - Finalizzazione di spesa
Art. 7 - Disposizioni in materia di addizionale re-

gionale all’IRPEF
Art. 8 - Modifica alla l.r. 20/2011
Art. 9 - Riversamento diretto dei proventi dell’Irap

e dell’addizionale regionale all’Irpef deri-
vanti da controllo fiscale

Art. 10 - Applicazione della tassa automobilistica
Art. 11 - Modifiche alla l.r. 38/1996
Art. 12 - Rimodulazione delle economie del Fondo

unico regionale per gli incentivi alle impre-
se

Art. 13 - Modifica alla l.r. 37/2008
Art. 14 - Modifica alla l.r. 16/2010
Art. 15 - Interpretazione autentica del comma 1

dell’articolo 9 della l.r. 2/2006
Art. 16 - Interventi comunitari aggiuntivi nel settore

agricoltura
Art. 17 - Difesa in giudizio dell’Autorità di bacino
Art. 18 - Proroga dei termini relativi al Piano di tute-

la delle acque
Art. 19 - Misure per il rispetto del patto di stabilità

interno
Art. 20 - Modifiche alla l.r. 31/2001
Art. 21 - Modifica alla l.r. 2/1996
Art. 22 - Modifica alla l.r. 11/2003
Art. 23 - Modifica alla l.r. 9/2003
Art. 24 - Programma triennale ed elenco annuale dei

lavori pubblici
Art. 25 - Modifica alla l.r. 9/2006
Art. 26 - Modifica alla l.r. 18/2009
Art. 27 - Convenzione con Aerdorica spa
Art. 28 - Finanziamenti ai Comuni ai sensi della l.r.

7/1980

Art. 29 - Determinazione delle autorizzazioni di spe-
sa per l’esecuzione di leggi che prevedono
interventi a carattere continuativo o ricor-
rente e pluriennale

Art. 30 - Rifinanziamento delle leggi regionali di
spesa

Art. 31 - Autorizzazioni di spesa
Art. 32 - Cofinanziamento regionale
Art. 33 - Determinazione delle autorizzazioni di spe-

sa per l’esecuzione di leggi che prevedono
interventi a carattere pluriennale

Art. 34 - Dichiarazione d’urgenza

Art. 1
(Quadro finanziario di riferimento)

1. Per il periodo 2012/2014 il quadro finanziario di cui
all’articolo 5, comma 1, della legge regionale 11 dicem-
bre 2001, n. 31 (Ordinamento contabile della Regione e
strumenti di programmazione) è definito come segue:
1) previsione entrate - anno 2012: euro
3.747.245.595,88;
2) previsione entrate - anno 2013: euro
3.703.856.877,25;
3) previsione entrate - anno 2014: euro
3.738.123.555,05.

Art. 2
(Variazioni di bilancio)

1. La Giunta regionale, con atti deliberativi da trasmet-
tere all’Assemblea legislativa regionale entro dieci
giorni dalla loro adozione e da pubblicare entro quindi-
ci giorni nel Bollettino ufficiale della Regione, è auto-
rizzata a:
a) reiscrivere le economie accertate, i recuperi e rimbor-
si, nonché a variare le somme reiscritte in relazione agli
accertamenti effettuati ai sensi degli articoli 39 e 58
della l.r. 31/2001, relativi a stanziamenti aventi specifi-
ca destinazione derivanti da assegnazioni statali o co-
munitarie i cui criteri di assegnazione siano stabiliti da
leggi o atti statali o regionali;
b) disporre variazioni compensative tra gli stanziamenti
di competenza e/o di cassa iscritti negli stati di previsio-
ne del bilancio per l’anno 2012 e relativi all’attuazione
delle norme sul federalismo fiscale;
c) apportare le occorrenti variazioni al bilancio conse-
guenti al riordino delle funzioni amministrative tra lo
Stato, le Regioni e gli Enti locali in attuazione delle di-
sposizioni statali e regionali sul decentramento ammini-
strativo.
2. Con le medesime modalità di cui al comma 1, la
Giunta regionale può disporre variazioni compensative,
anche tra UPB diverse, al fine di consentire:
a) la gestione unitaria degli oneri del personale esclusi-
vamente da parte della struttura organizzativa regionale
competente in materia di risorse umane e nel rispetto
delle regole poste dal decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze 5 marzo 2007, n. 17114
(Codificazione, modalità e tempi per l’attuazione del
SIOPE per le Regioni - articolo 28, comma 5, legge 27
dicembre 2002, n. 289 e articolo 1, comma 79, legge 30
dicembre 2004, n. 311);
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b) l’organizzazione di corsi per la formazione del per-
sonale da parte della struttura organizzativa regionale
competente in materia;
c) il trasferimento delle risorse alla Regione Emilia-Ro-
magna in attuazione della legge 3 agosto 2009 n. 117
(Distacco dei comuni di Casteldelci, Maiolo, Novafel-
tria, Pennabilli, San Leo, Sant’Agata Feltria e Talamel-
lo dalla regione Marche e loro aggregazione alla regio-
ne Emilia-Romagna, nell’ambito della provincia di Ri-
mini, ai sensi dell’articolo 132, secondo comma, della
Costituzione);
d) l’utilizzo delle risorse FAS 2007/2013, sia statali che
relative al cofinanziamento regionale, derivanti dalle
economie al 31 dicembre 2011;
e) il pieno utilizzo delle risorse derivanti dalle assegna-
zioni finalizzate;
f) il pieno utilizzo delle risorse del Fondo sanitario re-
gionale.
3. Con le medesime modalità di cui al comma 1, la
Giunta regionale può disporre variazioni compensative,
anche tra UPB aventi diversa natura economica, al fine
di consentire il pieno utilizzo delle risorse del Fondo
unico per il commercio di cui all’articolo 85 della legge
regionale 10 novembre 2009 n. 27 (Testo unico in ma-
teria di commercio).

Art. 3
(Fondo regionale anticrisi anno 2012)

1. Per l’anno 2012 il finanziamento del fondo regionale
anticrisi ammonta a complessivi euro 19.497.220,71 di
cui euro 11.497.220,71 iscritti a carico dell’UPB 20818
“Fondo anticrisi - corrente” ed euro 8.000.000,00 iscrit-
ti a carico dell’UPB 20819 “Fondo anticrisi - investi-
mento”, dello stato di previsione della spesa del bilan-
cio 2012.
2. Gli stanziamenti delle UPB 20818 “Fondo anticrisi -
corrente” e UPB 20819 “Fondo anticrisi - investimen-
to”, sono destinati alla realizzazione degli interventi già
previsti dall’articolo 5 della legge regionale 28 dicem-
bre 2010, n. 20 (Disposizioni per la formazione del Bi-
lancio annuale 2011 e pluriennale 2011/2013 della Re-
gione- Legge Finanziaria 2011).
3. Le risorse del Fondo vengono utilizzate sulla base
dei criteri e delle modalità stabiliti dalla Giunta regio-
nale, previo parere delle competenti commissioni as-
sembleari.
4. Per la ripartizione settoriale delle risorse relative al
fondo regionale anticrisi anno 2012, stanziate a carico
dell’UPB 20818 “Fondo anticrisi - corrente” e
dell’UPB 20819 “Fondo anticrisi - investimento”, la
Giunta regionale può disporre variazioni compensative
anche tra UPB diverse.

Art. 4
(Fondo regionale straordinario

per gli interventi prioritari - anno 2012)

1. Per l’anno 2012, il finanziamento del fondo regionale
straordinario per gli interventi prioritari ammonta a
complessivi euro 14.404.005,32 di cui euro
7.363.305,32, iscritti a carico delle UPB 20821 “Fondo

priorità regionale - corrente” ed euro 7.040.700,00,
iscritti a carico dell’UPB 20822 “Fondo priorità regio-
nale - investimento, dello stato di previsione della spesa
del bilancio 2012.
2. Gli stanziamenti delle UPB 20821 “Fondo priorità
regionale - corrente” e UPB 20822 “Fondo priorità re-
gionale - investimento” sono destinati alla realizzazione
degli interventi già previsti dall’articolo 6 della l.r.
20/2010.
3. Le risorse del Fondo vengono utilizzate sulla base di
criteri e di modalità stabiliti dalla Giunta regionale, pre-
vio parere delle competenti commissioni assembleari.
4. Per la ripartizione settoriale delle risorse relative al
fondo priorità regionale anno 2012, stanziate a carico
dell’UPB 20821 “Fondo priorità regionale - corrente” e
dell’UPB 20822 “Fondo priorità regionale - investi-
mento”, la Giunta regionale può disporre variazioni
compensative anche tra UPB diverse.
5. Per l’anno 2012, le risorse che si renderanno disponi-
bili a seguito di ulteriori accertamenti di entrata e di ri-
modulazione degli stanziamenti del FAS e dei fondi
strutturali, sono destinate al finanziamento straordinario
dei seguenti interventi prioritari:
a) trasporto pubblico locale (fino ad un massimo rispet-
tivamente di euro 10.000.000,00 per trasporto su rotaia
ed euro 3.000.000,00 per trasporto su gomma);
b) viabilità (fino ad un massimo di euro 2.500.000,00);
c) difesa del suolo e assetto idrogeologico (fino ad un
massimo di euro 2.500.000,00).
6. La Giunta regionale, sentita la competente commis-
sione assembleare, può disporre le necessarie variazioni
integrative allo stato di previsione dell’entrata e della
spesa del bilancio di previsione 2012 e le variazioni
compensative anche tra UPB diverse.

Art. 5
(Fondo di anticipazione regionale

PSR 2007/2013)

1. Per l’anno 2012 è istituto un fondo di anticipazione
regionale di euro 1.500.000,00 a favore dei GAL per la
realizzazione delle azioni relative al marketing territo-
riale e alla promozione e valorizzazione turistica del
territorio, al fine di garantire la tempestiva realizzazione
delle attività connesse ai PSL dei GAL e al PSR
2007/2013.
2. Le risorse necessarie per l’anticipazione di cui al
comma 1 sono iscritte a carico dell’UPB 3.09.05 dello
stato di previsione della spesa e trovano copertura con
le risorse che verranno rimborsate dai GAL, iscritte a
carico dell’UPB 3.03.01 dello stato di previsione
dell’entrata.
3. Ai fini della gestione la Giunta regionale è autorizza-
ta ad apportare le occorrenti variazioni compensative
anche tra UPB diverse necessarie per l’esatta imputa-
zione ai fini SIOPE delle spese relative
all’anticipazione.

Art. 6
(Finalizzazione di spesa)

1. Una quota non inferiore al 30 per cento dello stanzia-
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mento di cui alla Tabella C, UPB 42204 “Interventi di
manutenzione idraulica e di difesa del suolo nei bacini
idrici” e delle risorse di cui alla lettera c) del comma 5
dell’articolo 4 è destinata agli interventi di difesa e tute-
la dell’assetto idrogeologico del territorio montano.

Art. 7
(Disposizioni in materia di addizionale

regionale all’IRPEF)

1. Per gli anni d’imposta 2011 e 2012, l’addizionale re-
gionale all’IRPEF di cui all’articolo 39 della legge re-
gionale 24 dicembre 2004, n. 29 (Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e pluriennale della Re-
gione - legge finanziaria 2005) e all’articolo 6 del de-
creto legislativo 6 maggio 2011, n. 68 (Disposizioni in
materia di autonomia di entrata delle regioni a statuto
ordinario e delle province, nonchè di determinazione
dei costi e dei fabbisogni standard nel settore sanitario),
come da ultimo modificato dall’articolo 28 del decreto
legge 6 dicembre 2011, n. 201 (Disposizioni urgenti per
la crescita, l’equità e il consolidamento dei conti pub-
blici), s’intende determinata, rispetto all’aliquota di ba-
se vigente, in ciascuno dei due anni di imposta, secondo
i seguenti punti percentuali e scaglioni di reddito:
a) fino ad euro 15.500,00, nessuna maggiorazione;
b) oltre euro 15.500,00 fino ad euro 31.000,00, maggio-
razione dello 0,3 per cento;
c) oltre euro 31.000,00, maggiorazione dello 0,5 per
cento.

Art. 8
(Modifica alla l.r. 20/2011)

1. Al comma 4 dell’articolo 10 della legge regionale 31
ottobre 2011, n. 20 (Assestamento di bilancio 2011) le
parole: “a decorrere dal 1° gennaio 2012” sono sostitui-
te dalle seguenti: “per gli anni 2012 e 2013”.

Art. 9
(Riversamento diretto dei proventi dell’Irap

e dell’addizionale regionale all’Irpef derivanti
da controllo fiscale)

1. In coerenza con quanto previsto dall’articolo 9, com-
ma 1, del d. lgs. 68/2011, i proventi derivanti dalle atti-
vità di controllo, liquidazione delle dichiarazioni e ac-
certamento, accertamento con adesione, conciliazione
giudiziale e contenzioso tributario concernenti
l’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) e
l’addizionale regionale all’imposta sul reddito delle
persone fisiche sono riversati direttamente nel conto di
tesoreria regionale secondo le procedure da definire in
sede di convenzione da stipulare ai sensi dell’articolo
10, comma 4, del d.lgs. 68/2011 e dell’articolo 29,
comma 3 bis, della l.r. 24 dicembre 2008, n. 37 (Dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale 2009 e
pluriennale 2009/2011. Legge finanziaria 2009).
2. Le somme di cui al comma 1 comprendono gli im-
porti dovuti a titolo di IRAP e di addizionale regionale
all’IRPEF, interessi e sanzioni.

Art. 10
(Applicazione della tassa automobilistica)

1. A decorrere dall’anno di imposta 2012, la disposizio-
ne del fermo amministrativo o giudiziario di beni mobi-
li registrati non esenta dall’obbligo del pagamento della
tassa automobilistica regionale.

Art. 11
(Modifiche alla l.r. 38/1996)

1. L’articolo 44 della legge regionale 2 settembre 1996,
n. 38 (Riordino in materia di diritto allo studio universi-
tario), è sostituito dal seguente:
“Art. 44 (Importo della tassa)
1. L’importo della tassa regionale per il diritto allo stu-
dio universitario prevista dall’articolo 38 è determinato,
con riferimento all’anno accademico 2012/2013, nella
misura di euro 103,00”.
2. Al comma 1 dell’articolo 45 bis della l.r. n. 38/1996
le parole: “in lire 150.000” sono sostituite dalle seguen-
ti: “in euro 103,00”.
3. Le disposizioni di cui al comma 2 si applicano a de-
correre dal 1° gennaio 2012.

Art. 12
(Rimodulazione delle economie del Fondo

unico regionale per gli incentivi alle imprese)

1. Le somme già destinate con deliberazione della
Giunta regionale 1 marzo 2010, n. 363 alla legge
1329/1965: “Legge Sabatini” per contributi in conto in-
teressi per acquisto o locazione finanziaria di macchi-
nari, macchine utensili, impianti tecnici sono utilizzate
per lo scorrimento delle graduatorie approvate nel
2011, ai sensi dell’articolo 14, comma 1, lettere a), c) e
g) della l.r. 28 ottobre 2003, n. 20 (Testo unico delle
norme in materia industriale, artigiana e dei servizi alla
produzione) fino ad un massimo di 150.000,00 euro.

Art. 13
(Modifica alla l.r. 37/2008 )

1. Al comma 3 bis dell’articolo 29 della l.r. 24 dicem-
bre 2008, n. 37 (Disposizioni per la formazione del bi-
lancio annuale 2009 e pluriennale 2009/2011 della Re-
gione - Legge Finanziaria 2009), inserito dal comma 1
dell’articolo 9 della l.r. 31 ottobre 2011, n. 20 (Assesta-
mento di Bilancio 2011), le parole: “all’UPB 20806”
sono sostituite dalle parole: “all’UPB 20810”.

Art. 14
(Modifica alla l.r. 16/2010)

1. L’articolo 18 della legge regionale 15 novembre
2010, n. 16 (Assestamento del bilancio 2010) è abroga-
to.

Art. 15
(Interpretazione autentica del comma 1

dell’articolo 9 della l.r. 2/2006)

1. Al comma 1 dell’articolo 9 della l.r. 10 febbraio
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2006, n. 2 (Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale della Regione. Legge Finanziaria
2006) per “lavori assistiti da intervento finanziario della
Regione” si intendono quelli non cofinanziati con i fon-
di strutturali dell’Unione europea.

Art. 16
(Interventi comunitari aggiuntivi

nel settore agricoltura)

1. Per garantire il pieno utilizzo delle risorse comunita-
rie relative al programma nazionale di ristrutturazione
del settore bieticolo - saccarifero 2008/2011 - FEAGA
ai fini dell’attuazione degli interventi comunitari previ-
sti dal piano di azione regionale è autorizzato un finan-
ziamento regionale aggiuntivo fino alla concorrenza di
euro 3.750.000,00.
2. Le risorse necessarie per gli interventi di cui al com-
ma 1 sono iscritte a carico delle UPB 3.09.05 e 3.09.12,
previste nello stato di previsione della spesa e trovano
copertura con le risorse iscritte a carico dell’UPB
3.03.01 dello stato di previsione dell’entrata.
3. Per garantire il pieno utilizzo delle risorse PSR
2007/2013 è autorizzato il finanziamento di interventi
comunitari aggiuntivi fino alla concorrenza di euro
6.250.000,00.
4. Le risorse necessarie per gli interventi di cui al com-
ma 3 sono iscritte a carico delle UPB 3.09.05 previste
nello stato di previsione della spesa e trovano copertura
con le risorse iscritte a carico dell’UPB 3.03.01 dello
stato di previsione dell’entrata.
5. Nel caso in cui le risorse di cui all’UPB 3.03.01 non
siano sufficienti alla copertura finanziaria degli inter-
venti di cui ai commi 1 e 3, si procede alla riduzione
del finanziamento delle leggi regionali di settore.
6. Ai fini della gestione, la Giunta regionale è autoriz-
zata ad apportare le occorrenti variazioni compensative
anche tra UPB diverse, necessarie per l’esatta imputa-
zione delle spese relative agli interventi comunitari da
attuarsi, di cui ai commi 1 e 3 e ai fini SIOPE.
7. La Giunta regionale, con proprie deliberazioni, defi-
nisce il quadro finanziario e le modalità di monitorag-
gio delle risorse finanziarie utilizzate per gli interventi
previsti ai commi 1 e 3.

Art. 17
(Difesa in giudizio dell’Autorità di bacino)

1. La difesa in giudizio dell’Autorità di bacino regiona-
le e dell’Autorità di bacino interregionale del Fiume
Tronto è assicurata dall’Avvocatura della Regione.

Art. 18
(Proroga dei termini relativi al

Piano di tutela delle acque)

1. Sono prorogati al 28 febbraio 2013 i termini stabiliti
dalle seguenti disposizioni delle Norme tecniche di at-
tuazione di cui al Piano di tutela delle acque (PTA), ap-
provato con deliberazione dell’Assemblea legislativa
regionale del 26 gennaio 2010, n. 145:
a) articolo 29, comma 9; comma 13, limitatamente al
termine del 31 dicembre 2011; comma 15 e comma 17;

b) articolo 41, comma 14 e comma 15, primo periodo;
c) articolo 42, comma 2 e comma 3;
d) articolo 80, comma 1, lettere b), c) e d).
2. Il termine stabilito dall’articolo 41, comma 16, se-
condo periodo, delle Norme tecniche di attuazione di
cui al PTA è rideterminato in due anni dalla pubblica-
zione nel Bollettino ufficiale della Regione del provve-
dimento regionale previsto nel primo periodo del mede-
simo comma 16.

Art. 19
(Misure per il rispetto del patto

di stabilità interno)

1. Ai fini del rispetto del patto di stabilità interno, la
struttura organizzativa regionale competente in materia
di ragioneria e bilancio è autorizzata, su conforme indi-
cazione della Giunta regionale, a sospendere gli impe-
gni di spesa e i pagamenti.

Art. 20
(Modifiche alla l.r. 31/2001 )

1. Dopo il comma 2 dell’articolo 28 della l.r. 11 dicem-
bre 2001 n. 31 (Ordinamento contabile della Regione
Marche e strumenti di programmazione) è inserito il se-
guente:
2bis. “A seguito dell’approvazione della legge di cui al
comma 1, la Giunta regionale provvede a ripartire gli
stanziamenti delle unità previsionali di base tra i capito-
li ricompresi nelle medesime, ai fini della gestione e
rendicontazione.”.
2. Al comma 5 dell’articolo 31 della l.r. 31/2001 le pa-
role: “il 25 per cento” sono sostituite dalle parole: “il 20
per cento”.

Art. 21
(Modifica alla l.r. 2/1996)

1. Al comma 1 dell’articolo 4 della l.r. 18 gennaio 1996
n. 2 (Delega alle Province delle funzioni amministrative
relative alle attività formative cofinanziate dall’Unione
europea) le parole: “fino al 35 per cento” sono sostituite
dalle parole: “fino al 50 per cento”.

Art. 22
(Modifica alla l.r. 11/2003)

1. Al comma 1 dell’articolo 18 della legge regionale 3
giugno 2003, n. 11 (Norme per l’incremento e la tutela
della fauna ittica e disciplina della pesca nelle acque in-
terne) dopo le parole: “carpa erbivora” sono aggiunte le
seguenti: “e della trota iridea”.

Art. 23
(Modifica alla l.r. 9/2003)

1. Dopo il comma 2 dell’articolo 11 della legge regio-
nale 13 maggio 2003, n. 9 (Disciplina per la realizza-
zione e gestione dei servizi per l’infanzia, per
l’adolescenza e per il sostegno alle funzioni genitoriali
e alle famiglie e modifica della legge regionale 12 apri-
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le 1995, n. 46 concernente: “Promozione e coordina-
mento delle politiche di intervento in favore dei giovani
e degli adolescenti”) è inserito il seguente:
“2 bis. Nelle sezioni Primavera, servizio a favore dei
bambini di età compresa tra i ventiquattro e i trentasei
mesi, il rapporto educatore/docente e posto bambino è
determinato in misura di una unità ogni dieci posto
bambino.”.

Art. 24
(Programma triennale ed elenco annuale

dei lavori pubblici)

1. Ai sensi dell’articolo 128 del decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163 (Codice dei contratti pubblici relati-
vi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle diretti-
ve 2004/17/CE e 2004/18/CE), sono approvati il pro-
gramma triennale 2012/2014 e l’elenco annuale 2012
dei lavori pubblici di competenza della Regione di cui
alle schede 1, 2 e 3 della tabella G, allegata alla presen-
te legge.

Art. 25
(Modifica alla l.r. 9/2006)

1. Dopo il comma 4 dell’articolo 35 della legge regio-
nale 11 luglio 2006, n. 9 (Testo unico delle norme re-
gionali in materia di turismo) è aggiunto il seguente:
“4 bis. I Comuni possono stabilire deroghe ai limiti di
cui al comma 4, nel rispetto delle norme di legge e dei
regolamenti comunali.”.

Art. 26
(Modifica alla l.r. 18/2009)

1. L’articolo 36 della legge regionale 28 luglio 2009, n.
18 (Assestamento del bilancio 2009) è abrogato.

Art. 27
(Convenzione con Aerdorica spa)

1. La Giunta regionale è autorizzata ad integrare la con-
venzione di cui all’articolo 1, comma 4, della legge re-
gionale 17 marzo 2009, n. 6(Attività della società di ge-
stione dell’aeroporto delle Marche. Legge regionale 24
marzo 1986, n. 6), al fine di incrementare l’afflusso tu-
ristico nel territorio regionale mediante l’attivazione di
nuovi collegamenti aerei.

Art. 28
(Finanziamenti ai Comuni
ai sensi della l.r. 7/1980)

1. L’obbligo di restituzione delle somme percepite ai
sensi della legge regionale 25 gennaio 1980, n. 7 (Mo-
difiche ed integrazioni della legge regionale 17.3.1975,
n. 13. Interventi per il potenziamento e lo sviluppo
dell’artigianato marchigiano), previsto dall’articolo 18
della legge regionale 10 febbraio 2006, n. 2 (Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale della Regione. Legge finanziaria 2006), non ri-
guarda i Comuni che alla data di entrata in vigore della

l.r. 2/2006 avevano già restituito almeno il 50 per cento
delle somme dovute.

Art. 29
(Determinazione delle autorizzazioni

di spesa per l’esecuzione di leggi che prevedono
interventi a carattere continuativo

o ricorrente e pluriennale)

1. Ai sensi dell’articolo 5, comma 2, lettera a), della l.r.
31/2001, l’entità delle spese per l’esecuzione di leggi
regionali che prevedono l’attuazione di interventi a ca-
rattere continuativo o ricorrente e pluriennale, la cui
quantificazione annuale è rinviata alla legge finanziaria,
è stabilita per l’anno 2012 negli importi indicati nella
Tabella A, allegata alla presente legge.

Art. 30
(Rifinanziamento delle leggi regionali di spesa)

1. Ai sensi dell’articolo 5, comma 2, lettera d), della l.r.
31/2001, è autorizzato per l’anno 2012 il rifinanziamen-
to di leggi regionali di spesa per gli importi indicati nel-
la Tabella B, allegata alla presente legge.

Art. 31
(Autorizzazioni di spesa)

1. Per l’anno 2012 sono autorizzate le spese a carico
delle UPB dello stato di previsione della spesa per gli
importi indicati nella Tabella C, allegata alla presente
legge.
2. Per l’anno 2012, a carico dell’ UPB 5.29.07 dello
stato di previsione della spesa, è autorizzata la spesa di
euro 30.000,00 per l’erogazione di contributi per
l’acquisto di libri di testo. La copertura è garantita dalle
risorse appositamente conferite alla Regione Marche
dalla Coop Adriatica iscritte a carico dell’UPB 2.03.01
dello stato di previsione dell’entrata.

Art. 32
(Cofinanziamento regionale)

1. Per l’anno 2012 sono autorizzati i cofinanziamenti
regionali di programmi statali a carico delle rispettive
UPB dello stato di previsione della spesa per gli importi
indicati nella Tabella D, allegata alla presente legge.
2. Per l’anno 2012 sono autorizzati i cofinanziamenti
regionali di programmi comunitari a carico delle rispet-
tive UPB dello stato di previsione della spesa per gli
importi indicati nella Tabella E, allegata alla presente
legge.

Art. 33
(Determinazione delle autorizzazioni

di spesa per l’esecuzione di leggi che prevedono
interventi a carattere pluriennale)

1. Ai sensi dell’articolo 5, comma 2, lettera b), della l.r.
31/2001, l’entità delle spese per l’esecuzione di leggi
regionali che prevedono l’attuazione di interventi a ca-
rattere pluriennale, la cui quantificazione annuale è rin-

24615

30 DICEMBRE 2011 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO XLII • N. 116



viata alla legge finanziaria, è stabilita per l’anno 2012,
negli importi indicati nella Tabella F, allegata alla pre-
sente legge.

Art. 34
(Dichiarazione d’urgenza)

1. La presente legge è dichiarata urgente ed entra in vi-
gore il giorno successivo a quello della sua pubblicazio-
ne nel Bollettino ufficiale della Regione.

La presente legge è pubblicata nel Bollettino Ufficiale
della Regione. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di os-
servarla e farla osservare come legge della Regione
Marche.

Ancona, 28 Dicembre 2011

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
(Gian Mario Spacca)
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AI SENSI DELL’ARTICOLO 5 DELLA LEGGE
REGIONALE 28 LUGLIO 2003, N. 17 (NORME IN
MATERIA DI ORDINAMENTO DEL BOLLETTINO
UFFICIALE DELLA REGIONE E DI DIRITTO
ALL’INFORMAZIONE SUGLI ATTI
AMMINISTRATIVI), IL TESTO DELLA LEGGE
REGIONALE VIENE PUBBLICATO CON
L’AGGIUNTA DELLE NOTE.
IN APPENDICE ALLA LEGGE REGIONALE, AI
SOLI FINI INFORMATIVI, SONO PUBBLICATI:
a) LE NOTIZIE RELATIVE AL PROCEDIMENTO
DI FORMAZIONE;
b) LA STRUTTURA REGIONALE RESPONSABILE
DELL’ATTUAZIONE.

N O T E

Nota all’art. 1, comma 1

Il testo del comma 1 dell’articolo 5 della l.r. 11 dicem-
bre 2001, n. 31 (Ordinamento contabile della Regione
Marche e strumenti di programmazione), è il seguente:
“Art. 31 - (Mutui e prestiti) - 1. La contrazione di mutui
e l’emissione di prestiti obbligazionari da parte della
Regione è autorizzata con la legge di approvazione del
bilancio e con le leggi di variazione dello stesso, a co-
pertura del disavanzo esistente tra il totale degli stanzia-
menti di spesa e quelli dell’entrata.
Omissis”

Nota all’art. 2, comma 1, lett. a)

Il testo degli articoli 39 e 58 della l.r. 11 dicembre
2001, n. 31 (Ordinamento contabile della Regione Mar-
che e strumenti di programmazione), è il seguente:
“Art. 39 - (Accertamento delle entrate) - 1. L’entrata è
accertata quando l’ufficio competente sulla base di do-
cumentazione probatoria fornita dai responsabili delle
funzioni obiettivo o delle U.P.B., appura la ragione del
diritto della Regione a riscuoterle ed è acquisita
l’identità del debitore, la certezza del credito e
l’ammontare che viene a scadenza entro l’esercizio.
2. L’accertamento si compie:
a) per le entrate provenienti da assegnazioni da parte
dello Stato e dell’Unione europea, sulla base dei decreti
ministeriali di riparto o assegnazioni di fondi o di altri
provvedimenti;
b) per le entrate concernenti tributi propri da riscuotere
mediante ruoli, sulla base dei ruoli stessi, tenendo conto
delle rate che scadono entro i termini di ciascun eserci-
zio;
c) per le entrate concernenti tributi propri da non riscu-
otere mediante ruoli, sulla base delle previsioni del get-
tito formulate in contabilità nazionale e dell’andamento
del gettito degli anni precedenti con particolare atten-
zione all’andamento del PIL regionale;
d) per le entrate di natura patrimoniale, sulla base degli
atti amministrativi o dei contratti che ne stabiliscono
l’ammontare e ne autorizzano la riscossione entro
l’esercizio di competenza;
e) per le entrate provenienti dall’accensione di mutui e
prestiti obbligazionari e di ogni altra operazione crediti-
zia, sulla base dei relativi contratti stipulati.

3. Per le entrate concernenti capitoli delle contabilità
speciali o poste correttive o compensative della spesa o
compensazioni amministrative, l’accertamento si com-
pie in corrispondenza all’assunzione degli impegni cor-
relativi o all’ordinazione del correlativo pagamento.
4. In ogni caso, in mancanza di comunicazioni preven-
tive concernenti il credito, l’accertamento è effettuato
contestualmente alla sua riscossione”.
“Art. 58 - (Determinazione dei residui passivi) - 1. Le
somme, impegnate ai sensi dell’articolo 46, non pagate
entro il 31 dicembre dell’anno in corso, costituiscono
residui passivi.
2. I residui passivi sono compresi, nel conto del patri-
monio, tra le passività finanziarie.
3. Le somme stanziate in bilancio e non impegnate en-
tro il termine dell’esercizio a norma dell’articolo 46,
costituiscono economia di spesa e a tale titolo concorro-
no a determinare i risultati finali della gestione, salvo
quanto disposto al comma 4.
4. Le somme destinate al finanziamento di spese di in-
vestimento, iscritte in bilancio dopo il 30 giugno e non
impegnate a norma dell’articolo 46 entro il termine
dell’esercizio, possono essere mantenute in bilancio
agli effetti della loro utilizzazione nel solo esercizio
successivo; in tal caso, in sede di rendiconto, è fatta an-
notazione che tali somme sono mantenute nei residui ai
sensi del presente comma.
5. La determinazione delle somme da conservarsi nel
conto dei residui è disposta, per ciascun capitolo di spe-
sa e distintamente per la competenza e per i residui e,
per questi, per ciascuno dei bilanci degli esercizi da cui
provengono, con decreti del dirigente della ragioneria,
nei quali sono indicati l’importo definitivo delle somme
iscritte in bilancio, l’importo degli impegni definitivi di
spesa registrati nelle scritture della ragioneria in base ad
atti formali, l’importo delle somme pagate ed inoltre
(16):
a) il numero, la data e l’importo dei mandati di paga-
mento emessi e non pagati;
b) le somme dovute in corrispondenza degli impegni di
spesa, rimaste da pagare;
c) l’ammontare degli impegni assunti dai funzionari de-
legati sulle aperture di credito disposte a loro favore o
non pagati entro il termine dell’esercizio;
d) gli stanziamenti, o quote di essi, di spese in conto ca-
pitale di cui al comma 4;
e) le somme da portarsi in economia.
6. Per gli impegni, o parte di essi, che non siano stati
pagati al termine dell’esercizio, può disporsi la liquida-
zione o il pagamento sulla base dei provvedimenti di
cui al comma 5, ancora prima che tali residui siano de-
finitivamente accertati con la legge del rendiconto ge-
nerale dell’esercizio chiuso; il pagamento è registrato,
in tal caso, nelle scritture del nuovo esercizio e imputa-
to al conto dei residui.
7. Le somme dei residui passivi che risultino determi-
nati ai sensi e nei modi di cui ai commi precedenti e
corrispondenti all’ammontare complessivo degli impor-
ti di cui al comma 5, lettere a), b), c) e d) sono traspor-
tate nel bilancio dell’esercizio successivo ai capitoli
corrispondenti in sedi separate dalle competenze di det-
to esercizio; quando non esistono nel bilancio
dell’esercizio successivo i capitoli corrispondenti, le
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dette somme sono trasportate in appositi capitoli ag-
giunti aventi il solo stanziamento di cassa che sarà non
superiore all’importo dei relativi residui passivi e alla
cui copertura si provvede mediante prelevamento dal
fondo di riserva di cassa, ai sensi dell’articolo 22, com-
ma 4.
8. L’accertamento definitivo dei residui passivi è stabi-
lito con la legge di approvazione del rendiconto genera-
le.”

Nota all’art. 2, comma 3

Il testo dell’articolo 85 della l.r. 10 novembre 2009, n. 27
(Testo unico in materia di commercio), è il seguente:
“Art. 85 - (Programma di utilizzo delle risorse) - 1. La
Giunta regionale, previo parere della competente Com-
missione assembleare, approva un programma annuale
di utilizzo delle risorse destinate al finanziamento degli
interventi di cui alla presente legge.
2. La Giunta regionale, sulla base del programma di cui
al comma 1, per ciascun intervento ivi previsto, adotta i
criteri e le modalità per la concessione dei contributi.”

Nota all’art. 3, comma 2

Il testo dell’articolo 5 della l.r. 28 dicembre 2010, n. 20
(Disposizioni per la formazione del Bilancio annuale
2011 e pluriennale 2011/2013 della Regione - Legge
Finanziaria 2011), è il seguente:
“Art. 5 - (Fondo regionale anticrisi anno 2011) - 1. Per
l’anno 2011 il finanziamento del fondo regionale anti-
crisi ammonta a complessivi euro 17.290.000,00 di cui
euro 13.290.000,00 iscritti, a carico dell’UPB 2.08.18
ed euro 4.000.000,00 iscritti a carico dell’UPB 2.08.19,
dello stato di previsione della spesa del bilancio 2011,
ripartito per le seguenti finalità:
- a favore delle PMI e per l’occupazione;
- a favore degli investimenti per la ricerca/innovazione
collegate al distretto tecnologico della domotica;
- per la compensazione dei canoni ERAP;
- a favore dei contratti di solidarietà;
- a favore del diritto allo studio;
- a favore dei precari;
- a favore della stabilizzazione dei contratti a termine;
- per i contributi alle famiglie;
- per i rimborsi dei ticket sanitari.
2. Le risorse del Fondo vengono utilizzate sulla base
dei criteri e delle modalità stabiliti dalla Giunta regio-
nale, previo parere delle competenti commissioni as-
sembleari.
3. Per la ripartizione settoriale delle risorse relative al
fondo regionale anticrisi anno 2011, stanziate a carico
delle UPB 2.08.18 “Fondo anticrisi - corrente” e
2.08.19 “Fondo anticrisi - investimento”, la Giunta re-
gionale può disporre variazioni compensative anche tra
UPB diverse, previo parere della competente commis-
sione assembleare.
3-bis. Le risorse regionali destinate al finanziamento
del Fondo anticrisi per l’anno 2011 sono vincolate fino
al completamento degli interventi di cui al comma 1.”

Nota all’art. 4, comma 2

Il testo dell’articolo 6 della l.r. 28 dicembre 2010, n. 20

(Disposizioni per la formazione del Bilancio annuale
2011 e pluriennale 2011/2013 della Regione - Legge
Finanziaria 2011), è il seguente:
“Art. 6 - (Fondo regionale straordinario per gli inter-
venti prioritari, anno 2011) - 1. È istituito, per l’anno
2011, il fondo regionale straordinario per gli interventi
prioritari, per un importo complessivo di euro
22.500.000,00 iscritto, a carico delle UPB 2.08.21
“Fondo priorità regionale - corrente” e dell’UPB
2.08.22 “Fondo priorità regionale - investimento”, dello
stato di previsione della spesa del bilancio 2011.
2. A carico delle UPB 2.08.21 “Fondo priorità regiona-
le corrente”, per l’importo di euro 13.000.000,00, ripar-
tito per le seguenti finalità:
a) contributi a strutture culturali per iniziative volte alla
creazione di nuovo reddito e nuova occupazione;
b) attività relative al marketing territoriale;
c) integrazione di finanziamenti di interventi in campo
sociale.
3. A carico dell’UPB 2.08.22 “Fondo priorità regionale
investimento”, per l’importo di euro 9.500.000,00, ri-
partito per le seguenti finalità:
a) lavori di recupero di beni immobili ad uso residen-
ziale, ricettivo, turistico alberghiero e culturale;
b) interventi regionali per l’integrazione dei finanzia-
menti destinati alla riqualificazione e ammodernamento
delle strutture ricettive;
c) sviluppo della trigenerazione su edifici sanitari e
pubblici regionali;
d) miglioramento dell’efficienza energetica su edifici
scolastici (primarie e secondarie).
4. Le risorse del Fondo vengono utilizzate sulla base
dei criteri e delle modalità stabiliti dalla Giunta regio-
nale, previo parere delle competenti commissioni as-
sembleari.
5. Per la ripartizione settoriale delle risorse relative al
fondo priorità regionale anno 2011, stanziate a carico
dell’UPB 2.08.21 “Fondo priorità regionale - corrente”
e dell’UPB 2.08.22 “Fondo priorità regionale - investi-
mento”, la Giunta regionale può disporre variazioni
compensative anche tra UPB diverse, previo parere del-
la competente commissione assembleare.
5-bis. Le risorse regionali destinate al finanziamento
del Fondo per gli interventi prioritari per l’anno 2011
sono vincolate fino al completamento degli interventi di
cui ai commi 2 e 3.”

Note all’art. 7, comma 1

- Il testo dell’articolo 39 della l.r. 24 dicembre 2004, n.
29 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale
e pluriennale della Regione - Legge finanziaria 2005), è
il seguente:
“Art. 39 - (Rideterminazione dell’addizionale regionale
all’IRPEF) - 1. A decorrere dall’anno 2005,
l’addizionale regionale all’IRPEF di cui all’articolo 1,
comma 7, della L.R. 19 dicembre 2001, n. 35 (Provve-
dimenti tributari in materia di addizionale regionale
all’IRPEF, di tasse automobilistiche e di imposta regio-
nale sulle attività produttive), rideterminata dall’articolo
1, comma 2, della L.R. 22 dicembre 2003, n. 25 (Ulte-
riori provvedimenti tributari in materia di imposta re-
gionale sulle attività produttive, di addizionale regiona-
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le all’IRPEF e di tasse automobilistiche regionali) è ri-
determinata secondo i seguenti scaglioni di reddito:
a) fino ad euro 15.500,00 0,9 per cento;
b) oltre euro 15.500,00 fino ad euro 31.000,00 1,2 per
cento;
c) oltre euro 31.000,00 1,4 per cento.”

- Il testo dell’articolo 6 del d.lgs. 6 maggio 2011, n. 68
(Disposizioni in materia di autonomia di entrata delle
regioni a statuto ordinario e delle province, nonché di
determinazione dei costi e dei fabbisogni standard nel
settore sanitario), è il seguente:
“Art. 6 - (Addizionale regionale all’IRPEF) - 1. A de-
correre dall’anno 2012 ciascuna regione a Statuto ordi-
nario può, con propria legge, aumentare o diminuire
l’aliquota dell’addizionale regionale all’IRPEF di base.
La predetta aliquota di base è pari a 1,23 per cento sino
alla rideterminazione effettuata ai sensi dell’articolo 2,
comma 1, primo periodo. La maggiorazione non può
essere superiore:
a) a 0,5 punti percentuali per gli anni 2012 e 2013;
b) a 1,1 punti percentuali per l’anno 2014;
c) a 2,1 punti percentuali a decorrere dall’anno 2015.
2. Fino al 31 dicembre 2011, rimangono ferme le ali-
quote della addizionale regionale all’IRPEF delle regio-
ni che, alla data di entrata in vigore del presente decre-
to, sono superiori alla aliquota di base, salva la facoltà
delle medesime regioni di deliberare la loro riduzione
fino alla medesima aliquota di base.
3. Resta fermo il limite della maggiorazione di 0,5 pun-
ti percentuali, se la regione abbia disposto la riduzione
dell’IRAP. La maggiorazione oltre i 0,5 punti percen-
tuali non trova applicazione sui redditi ricadenti nel pri-
mo scaglione di cui all’articolo 11 del testo unico delle
imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917; con decreto di
natura non regolamentare del Ministro dell’economia e
delle finanze sono stabilite le modalità per l’attuazione
del presente periodo. In caso di riduzione, l’aliquota de-
ve assicurare un gettito che, unitamente a quello deri-
vante dagli altri tributi regionali di cui all’articolo 12,
comma 2, non sia inferiore all’ammontare dei trasferi-
menti regionali ai comuni, soppressi in attuazione del
medesimo articolo 12.
4. Per assicurare la razionalità del sistema tributario nel
suo complesso e la salvaguardia dei criteri di progressi-
vità cui il sistema medesimo è informato, le regioni
possono stabilire aliquote dell’addizionale regionale
all’IRPEF differenziate esclusivamente in relazione agli
scaglioni di reddito corrispondenti a quelli stabiliti dalla
legge statale.
5. Le regioni, nell’ambito della addizionale di cui al
presente articolo, possono disporre, con propria legge,
detrazioni in favore della famiglia, maggiorando le de-
trazioni previste dall’articolo 12 del citato decreto del
Presidente della Repubblica n. 917 del 1986. Le regioni
adottano altresì con propria legge misure di erogazione
di misure di sostegno economico diretto, a favore dei
soggetti IRPEF, il cui livello di reddito e la relativa im-
posta netta, calcolata anche su base familiare, non con-
sente la fruizione delle detrazioni di cui al presente
comma.
6. Al fine di favorire l’attuazione del principio di sussi-

diarietà orizzontale di cui all’articolo 118, quarto com-
ma, della Costituzione, le regioni, nell’ambito della ad-
dizionale di cui al presente articolo, possono inoltre di-
sporre, con propria legge, detrazioni dall’addizionale
stessa in luogo dell’erogazione di sussidi, voucher, buo-
ni servizio e altre misure di sostegno sociale previste
dalla legislazione regionale.
7. Le disposizioni di cui ai commi 3, 4, 5 e 6 si applica-
no a decorrere dal 2013.
8. L’applicazione delle detrazioni previste dai commi 5 e
6 è esclusivamente a carico del bilancio della regione
che le dispone e non comporta alcuna forma di compen-
sazione da parte dello Stato. In ogni caso deve essere ga-
rantita la previsione di cui al comma 3, ultimo periodo.
9. La possibilità di disporre le detrazioni di cui ai com-
mi 5 e 6 è sospesa per le regioni impegnate nei piani di
rientro dal deficit sanitario alle quali è stata applicata la
misura di cui all’articolo 2, commi 83, lettera b), e 86,
della citata legge n. 191 del 2009, per mancato rispetto
del piano stesso.
10. Restano fermi gli automatismi fiscali previsti dalla
vigente legislazione nel settore sanitario nei casi di squi-
librio economico, nonché le disposizioni in materia di
applicazione di incrementi delle aliquote fiscali per le re-
gioni sottoposte ai piani di rientro dai deficit sanitari.
11. L’eventuale riduzione dell’addizionale regionale
all’IRPEF è esclusivamente a carico del bilancio della
regione e non comporta alcuna forma di compensazione
da parte dei fondi di cui all’articolo 15.”

Nota all’art. 8, comma 1

Il testo vigente dell’articolo 10 della l.r. 31ottobre 2011,
n. 20 (Assestamento del Bilancio 2011), così come mo-
dificato dalla legge regionale sopra pubblicata, è il se-
guente:
“Art. 10 - (Modifica alla l.r. n. 19/2007) - 1. Al comma
2 dell’articolo 27 della l.r. 27 dicembre 2007, n. 19 (Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale della Regione. Legge finanziaria 2008), le pa-
role: “in euro 0,0200” sono sostituite dalle seguenti: “in
euro 0,0758”.
2. Il gettito derivante dalla variazione in aumento ai
sensi del comma 1 della misura dell’imposta regionale
sulla benzina per autotrazione, rispetto alla misura vi-
gente fino al 31 dicembre 2011, è destinato al finanzia-
mento degli interventi necessari a fronteggiare gli even-
ti calamitosi verificatisi sul territorio regionale di cui al
d.p.c.m. 10 marzo 2011 (Dichiarazione dello stato di
emergenza in relazione agli eccezionali eventi meteoro-
logici che hanno colpito il territorio della regione Mar-
che nei giorni dal 1° al 6 marzo 2011).
3. La Giunta regionale è autorizzata ad adottare i prov-
vedimenti di natura operativa e finanziaria necessari al
fine di rendere più celere ed efficace il processo di mes-
sa in sicurezza e di ricostruzione a seguito degli eventi
calamitosi.
4. Le disposizioni di cui al presente articolo si applica-
no per gli anni 2012 e 2013.”

Note all’art. 9, comma 1

- Il testo del comma 1 dell’articolo 9 del d.lgs. 6 mag-
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gio 2011, n. 68 (Disposizioni in materia di autonomia
di entrata delle regioni a statuto ordinario e delle pro-
vince, nonché di determinazione dei costi e dei fabbiso-
gni standard nel settore sanitario), è il seguente:
“Art. 9 - (Attribuzione alle regioni del gettito derivante
dalla lotta all’evasione fiscale) - 1. È assicurato il river-
samento diretto alle regioni, in coerenza con quanto
previsto dall’articolo 9, comma 1, lettera c), numero 1),
della citata legge n. 42 del 2009, in relazione ai principi
di territorialità di cui all’articolo 7, comma 1, lettera d),
della medesima legge n. 42 del 2009, dell’intero gettito
derivante dall’attività di recupero fiscale riferita ai tri-
buti propri derivati e alle addizionali alle basi imponibi-
li dei tributi erariali di cui al presente decreto.
Omissis”

- Il testo del comma 4 dell’articolo 10 del d.lgs. 6 mag-
gio 2011, n. 68 (Disposizioni in materia di autonomia
di entrata delle regioni a statuto ordinario e delle pro-
vince, nonché di determinazione dei costi e dei fabbiso-
gni standard nel settore sanitario), è il seguente:
“Art. 10 - (Gestione dei tributi regionali) - Omissis
4. Per le medesime finalità stabilite al comma 2, le atti-
vità di controllo, di rettifica della dichiarazione, di ac-
certamento e di contenzioso dell’IRAP e
dell’addizionale regionale all’IRPEF devono essere
svolte dall’Agenzia delle Entrate. Le modalità di gestio-
ne delle imposte indicate al primo periodo, nonché il
relativo rimborso spese, sono disciplinati sulla base di
convenzioni da definire tra l’Agenzia delle entrate e le
regioni.
Omissis”

- Per il testo del comma 3 bis dell’articolo 29 della l.r.
24 dicembre 2008, n. 37 (Disposizioni per la formazio-
ne del Bilancio annuale 2009 e pluriennale 2009/2011
della Regione. Legge finanziaria 2009), vedi nella nota
all’art. 13, comma 1.

Nota all’art. 11 comma 1

Il testo vigente dell’articolo 45 bis della l.r. 2 settembre
1996, n. 38 (Riordino in materia di diritto allo studio
universitario), così come modificato dalla legge regio-
nale sopra pubblicata, è il seguente:
“Art. 45 bis - (Tassa abilitazione esercizio professiona-
le) - 1. La tassa prevista dal primo comma dell’articolo
19 del t.u. approvato con r.d. 31 agosto 1933, n. 1592, a
carico di coloro che conseguono l’abilitazione
all’esercizio professionale e divenuta tributo proprio
della Regione Marche a norma dell’articolo 121 del
d.p.r. 24 luglio 1977, n. 616, è fissata in euro 103,00 ed
è devoluta per le finalità della presente legge. La revi-
sione dell’importo della tassa per gli anni successivi è
stabilita con legge regionale di approvazione di bilan-
cio.
2. La tassa deve essere corrisposta dagli interessati con
versamento sull’apposito conto corrente postale intesta-
to alla tesoreria regionale.
3. Alla riscossione, accertamento, erogazione sanzioni,
decadenza, rimborsi e relativo contenzioso si applicano
le norme che disciplinano le tasse e le concessioni re-
gionali.

4. I proventi della tassa affluiscono al capitolo 1001029
dello stato di previsione delle entrate e sono destinati
all’erogazione delle borse di studio previste
dall’articolo 8 della legge 2 dicembre 1991, n. 390.”

Note all’art. 12, comma 1

- La legge 28 novembre 1965, n. 1329, reca: “Provvedi-
menti per l’acquisto di nuove macchine utensili”.

- Il testo delle lettere a), c) e g) del comma 1
dell’articolo 14 della l.r. 28 ottobre 2003, n. 20 (Testo
unico delle norme in materia industriale, artigiana e dei
servizi alla produzione), è il seguente:
“Art. 14 - (Contributi per lo sviluppo) - 1. La Regione
sostiene l’attività delle imprese dell’artigianato artisti-
co, tipico, tradizionale e dell’abbigliamento su misura,
singole o associate, comprese nell’elenco di cui
all’articolo 33, comma 2, disponendo contributi per:
a) l’ammodernamento, la ristrutturazione, il ripristino e
il mantenimento delle strutture e delle attrezzature uti-
lizzate;
Omissis
c) l’acquisto di impianti, macchinari, attrezzature, bre-
vetti;
Omissis
g) la realizzazione di strutture per la commercializza-
zione di prodotti.
Omissis”

Nota all’art. 13, comma 1

Il testo vigente dell’articolo 29 della l.r. 24 dicembre
2008, n. 37 (Disposizioni per la formazione del Bilan-
cio annuale 2009 e pluriennale 2009/2011 della Regio-
ne. Legge finanziaria 2009), così come pubblicata, è il
seguente:
“Art. 29 - (Istituzione dell’imposta regionale sulle atti-
vità produttive) - 1. Ai sensi di quanto disposto
dall’articolo 1, comma 43, della legge 24 dicembre
2007, n. 244 (Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato. Legge finanziaria
2008), è istituita, a decorrere dal 1° gennaio 2010,
l’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP).
2. Per la disciplina dell’IRAP e le connesse procedure
applicative si applicano le disposizioni di cui al decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 (Istituzione
dell’imposta regionale sulle attività produttive, revisio-
ne degli scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni
dell’IRPEF e istituzione di una addizionale regionale a
tale imposta, nonché riordino della disciplina dei tributi
locali), nonché le altre norme vigenti in materia.
3. Fino all’emanazione del regolamento regionale di cui
all’articolo 1, comma 45, della legge 244/2007, lo svol-
gimento delle attività di liquidazione, accertamento e ri-
scossione dell’IRAP, nonché di quelle relative alla con-
statazione delle violazioni, al contenzioso ed ai rimbor-
si prosegue nelle forme e nei modi previsti dalla legi-
slazione vigente in materia alla data di entrata in vigore
della legge 244/2007.
3-bis. Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 10, com-
ma 4, del decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68 (Di-
sposizioni in materia di autonomia di entrata delle re-
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gioni a statuto ordinario e delle province, nonché di de-
terminazione dei costi e dei fabbisogni standard nel set-
tore sanitario), la gestione dell’IRAP, nonché
dell’addizionale regionale all’IRPEF è svolta
dall’Agenzia delle Entrate. La Giunta regionale è auto-
rizzata a stipulare convenzioni con l’Agenzia delle
Entrate per disciplinare le modalità di gestione delle
imposte di cui al primo periodo nonché il relativo rim-
borso spese. Agli oneri derivanti dall’applicazione del
presente comma, quantificati in euro 1.200.000,00, si
farà fronte con le risorse iscritte all’UPB 20810 del bi-
lancio pluriennale 2012/2014.
4. A decorrere dal periodo di imposta successivo a
quello in corso al 31 dicembre 2008, si intendono con-
fermate le aliquote IRAP di cui alla legge regionale 19
dicembre 2001, n. 35, articolo 1, commi 3, 4, e 5-bis;
alla legge regionale 22 dicembre 2003, n. 25, articolo 1,
comma 1; alla legge regionale 10 febbraio 2006, n. 2,
articolo 25, vigenti per l’anno di imposta 2008, come
riparametrate dall’articolo 1, comma 226, della legge
244/2007. Restano invariate le aliquote di cui
all’articolo 1, commi 4-bis e 5, della l.r. n. 35/2001.”

Nota all’art. 15, comma 1

Il testo del comma 1 dell’articolo 9 della l.r. 10 febbraio
2006, n. 2 (Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale della Regione. Legge finanziaria
2006), è il seguente:
“Art. 9 - (Riutilizzo economie su opere ammesse a fi-
nanziamento regionale) - 1. L’utilizzo delle economie
di spesa comunque verificatesi nell’ambito dei lavori
assistiti da intervento finanziario della Regione è con-
sentito esclusivamente ai sensi e per gli effetti
dell’articolo 25 della legge n. 109/1994 e successive
modificazioni.
Omissis”

Note all’art. 18, commi 1 e 2

- Il testo dei commi 9, 13, 15 e 17 dell’articolo 29 della
deliberazione del Consiglio-Assemblea legislativa re-
gionale 26 gennaio 2010, n. 145 (Piano di tutela delle
acque (PTA), decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152
articolo 121), è il seguente:
“Art. 29 - (Acque reflue industriali) - Omissis
9. Gli scarichi esistenti che recapitano sul suolo, per i
quali non sussistano le condizioni di applicazione della
deroga prevista al precedente comma, devono essere
convogliati in corpi idrici superficiali, o in reti fognarie,
o devono essere destinati al riutilizzo, nel rispetto del
d.m. 185/2003, entro il 30 giugno 2012. Per quanto ri-
guarda gli scarichi del servizio idrico integrato, il sud-
detto termine è ordinatorio per i Piani d’Ambito.
Omissis
13. Qualora i reflui industriali e le altre acque possano
non recapitare nello stesso corpo recettore, le reti esi-
stenti all’interno del perimetro aziendale devono essere
adeguate alle disposizioni dei commi 11 e 12 entro il 30
giugno 2013 e, se contenenti sostanze prioritarie, peri-
colose prioritarie, nonché le altre sostanze attualmente
indicate nelle Tabelle 1/A e 1/B dell’Allegato 1 del
d.m. 14 aprile 2009, n. 56 (Tabb. 1/A e 1/B

dell’Allegato 1 alla parte terza del d.lgs. 152/2006), en-
tro il 31 dicembre 2011. In caso di dimostrata impossi-
bilità tecnica, o qualora la condizione di creare diversi
scarichi fosse non conveniente e non giustificabile in
termini di costi e benefici, o qualora i reflui industriali e
le altre acque debbano recapitare nello stesso corpo re-
cettore, devono essere predisposti idonei punti di cam-
pionamento che consentano di accertare le caratteristi-
che delle acque reflue industriali, prima della loro mi-
scelazione con le acque meteoriche, di raffreddamento,
di drenaggio delle falde, ovvero con qualsiasi acqua
scaricata dall’insediamento produttivo aziendale.
Omissis
15. Non sono ammessi scarichi di acque reflue indu-
striali che recapitano in canali artificiali per uso irriguo,
o idropotabile, o antincendio, o produzione di energia
elettrica, o comunque dove vengono effettuati prelievi a
tali scopi. Gli scarichi esistenti debbono essere elimina-
ti entro il 31 dicembre 2010.
Omissis
17. Gli impianti di depurazione per acque reflue indu-
striali possono accogliere solo i reflui industriali, non-
ché i reflui domestici e quelli assimilabili ai domestici,
prodotti dai medesimi stabilimenti. I suddetti impianti
non possono accogliere acque reflue urbane, ancorché
immesse nel collettore industriale, salvo che tutti i sin-
goli reflui industriali rispettino, all’uscita dallo stabili-
mento, i valori limite della tab. 3 dell’Allegato 5 alla
parte terza del d.lgs. 152/2006 per l’immissione in pub-
blica fognatura; in tal caso lo scarico delle acque reflue
dell’impianto di depurazione finale è sottoposto ai limi-
ti, alle prescrizioni e alle autorizzazioni previsti dalle
presenti NTA per gli impianti di depurazione di acque
reflue urbane aventi la stessa potenzialità di progetto.
Le situazioni esistenti non conformi devono essere ade-
guate entro il 31 dicembre 2011.
Omissis”

- Il testo dei commi 14 e 15 dell’articolo 41 della deli-
berazione del Consiglio-Assemblea legislativa regiona-
le 26 gennaio 2010, n. 145 (Piano di tutela delle acque
(PTA), decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 articolo
121), è il seguente:
“Art. 41 - (Reti fognarie) - Omissis
14. Nelle reti fognarie servite da sfioratori di piena non
sono di norma ammesse deroghe ai valori limite previ-
sti dalla tabella 3 dell’Allegato 5 alla parte terza del
d.lgs. 152/2006 per gli scarichi in pubblica fognatura,
salvo quanto previsto all’art. 31, comma 1 e comma 2,
lettera b). La Giunta regionale con proprio atto può pre-
vedere la possibilità di autorizzare deroghe, per alcune
sostanze ed entro determinati limiti, anche in relazione
alla situazione ambientale locale. Gli scarichi industriali
esistenti nelle pubbliche fognature devono essere ade-
guati nei termini stabiliti dall’art. 80, ad iniziativa e a
cura e spese dei titolari dei medesimi scarichi.
15. Nelle reti fognarie servite da sfioratori di piena, gli
scarichi di acque reflue industriali, contenenti sostanze
prioritarie, pericolose prioritarie elencate nella Tab. 5
dell’All. 3 alla parte terza del d.lgs. 152/2006 e nella
Tab. 1/A dell’Allegato 1 del d.m. 14 aprile 2009, n. 56
(Tab. 1/A dell’Allegato 1 alla parte terza del d.lgs.
152/2006), nonché le altre sostanze attualmente indicate
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nella Tabella 1/B dell’Allegato 1 del d.m. 14 aprile
2009, n. 56 (Tab. 1/B dell’Allegato 1 alla parte terza
del d.lgs. 152/2006), devono essere adeguati a quanto
previsto nell’art. 30 comma 6 nei termini temporali sta-
biliti nell’art. 80, ad iniziativa e a cura e spese dei tito-
lari dei medesimi scarichi. Per i parametri per i quali i
valori limite di emissione saranno stabiliti con discipli-
na regionale, gli scarichi dovranno essere adeguati en-
tro i 740 giorni successivi all’entrata in vigore della di-
sciplina regionale.
Omissis”

- Il testo dei commi 2 e 3 dell’articolo 42 della delibera-
zione del Consiglio-Assemblea legislativa regionale 26
gennaio 2010, n. 145 (Piano di tutela delle acque
(PTA), decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 articolo
121), è il seguente:
“Art. 42 - (Acque meteoriche di dilavamento, acque di
lavaggio, acque di prima pioggia) - Omissis
2. Sono assoggettate alle norme di cui al comma 1 le
acque di lavaggio e le acque meteoriche di dilavamento
di tutte le aree scoperte:
a) ove vi sia la presenza di materie e di prodotti non
protetti dall’azione degli agenti atmosferici, a causa dei
quali vi sia il rischio significativo di dilavamento, quali:
a1) sostanze prioritarie, prioritarie pericolose o sostanze
in grado di determinare effettivi pregiudizi ambientali,
di cui all’art. 108, ed indicate nelle Tabelle 3/A e 5
dell’allegato 5 del d.lgs. 152/2006 e s.m.i., e nelle Ta-
belle 1/A e 1/B dell’Allegato 1 del D.M. 14 aprile
2009, n. 56 (Tabb. 1/A e 1/B dell’Allegato 1 alla parte
terza del d.lgs. 152/2006);
a2) altre sostanze in grado di pregiudicare il raggiungi-
mento dell’obiettivo di qualità dei corpi idrici, secondo
quanto sarà stabilito con apposita Delib.G.R., in rela-
zione alla situazione ambientale locale;
b) in cui avvengano lavorazioni con una qualche siste-
maticità, a causa delle quali vi sia il rischio significati-
vo di dilavamento quali:
b1) sostanze prioritarie, prioritarie pericolose o di so-
stanze in grado di determinare effettivi pregiudizi am-
bientali, di cui all’art. 108, ed indicate nelle Tabelle
3/A e 5 dell’allegato 5 del d.lgs. 152/2006 e s.m.i., e
nelle Tabelle 1/A e 1/B dell’Allegato 1 del d.m. 14
aprile 2009, n. 56; b2) altre sostanze in grado di pre-
giudicare il raggiungimento dell’obiettivo di qualità
dei corpi idrici, secondo quanto sarà stabilito con ap-
posita Delib.G.R., in relazione alla situazione ambien-
tale locale. Le situazioni esistenti devono essere ade-
guate entro 740 giorni dalla entrata in vigore delle pre-
senti NTA.
La significatività del rischio è valutata, sulla base degli
studi forniti dal titolare dell’attività, dall’Autorità com-
petente ad autorizzare lo scarico, in relazione alla situa-
zione ambientale esistente, eventualmente sulla base
delle prescrizioni emanate dalla Giunta regionale anche
per singoli corpi idrici.
3. Sono assoggettati alle norme di cui al comma 1, i di-
stributori di carburante, comprese le aree di autolavag-
gio, e situazioni similari, per i quali inoltre va effettuata
la separazione delle acque meteoriche di dilavamento e
di quelle di lavaggio, da eventuali residui di prodotti
petroliferi presenti nell’area, mediante l’installazione di

disoleatori, prima dell’immissione nel corpo idrico re-
cettore, ivi inclusa la pubblica fognatura.
Le situazioni esistenti devono essere adeguate entro il
740 giorni dalla entrata in vigore delle presenti NTA.
Omissis”

- Il testo delle lettere b), c) e d) del comma 1
dell’articolo 80 della deliberazione del Consi-
glio-Assemblea legislativa regionale 26 gennaio 2010,
n. 145 (Piano di tutela delle acque (PTA), decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152 articolo 121), è il seguente:
“Art. 80 - (Adeguamento infrastrutture, scarichi ed al-
tre situazioni esistenti) - 1. Le infrastrutture, gli scarichi
e le altre situazioni esistenti al momento dell’entrata in
vigore delle presenti NTA saranno adeguati alle norme
dei Capi II, III, IV, alle seguenti scadenze:
Omissis
b) quelli gestiti da altri soggetti (per gli scarichi si in-
tendono quelli di cui l’altro soggetto è titolare), e non
soggetti ad autorizzazione, entro due anni dall’entrata
in vigore delle presenti NTA, se non diversamente sta-
bilito nei singoli articoli delle presenti NTA o dalla leg-
ge;
c) quelli gestiti da altri soggetti (per gli scarichi si in-
tendono quelli di cui l’altro soggetto è titolare), la cui
autorizzazione scade entro due anni dall’entrata in vi-
gore delle presenti NTA, saranno adeguati nel termine
di due anni dall’entrata in vigore delle presenti NTA;
medio tempore, cioè fino al termine di due anni
dall’entrata in vigore delle presenti NTA, l’autorizza-
zione sarà rinnovata ai sensi delle previgenti norme,
fatto salvo il conseguimento delle prestazioni ottenibili
con mere accortezze gestionali, e fatto salvo il rispetto
delle norme comunitarie e statali; quanto sopra se non
diversamente stabilito nei singoli articoli delle presenti
NTA;
d) quelli gestiti da altri soggetti (per gli scarichi si in-
tendono quelli di cui l’altro soggetto è titolare), la cui
autorizzazione scade dopo due anni dall’entrata in vigo-
re delle presenti NTA, se non diversamente stabilito nei
singoli articoli delle presenti NTA, saranno adeguati al
rinnovo dell’autorizzazione, fatto salvo il conseguimen-
to delle prestazioni ottenibili con mere accortezze ge-
stionali, e fatto salvo il rispetto delle norme comunitarie
e statali.”

- Il testo del comma 16 dell’articolo 41 della delibera-
zione del Consiglio-Assemblea legislativa regionale 26
gennaio 2010, n. 145 (Piano di tutela delle acque
(PTA), decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 articolo
121), è il seguente:
“Art. 41 - (Reti fognarie) - Omissis
16. La Giunta regionale potrà, con proprio provvedi-
mento, stabilire valori limite d’emissione per le sostan-
ze indicate nelle Tabelle 1/A e 1/B, dell’allegato 1 alla
parte terza del d.lgs. 152/2006, per le quali i valori limi-
te d’emissione non sono stabiliti nella tabella 3
dell’Allegato 5 alla parte terza del d.lgs. 152/2006. Gli
scarichi industriali, esistenti sia in acque superficiali sia
nelle pubbliche fognature, devono essere adeguati in
termini temporali uguali a quelli stabiliti nell’art. 80,
decorrenti dalla pubblicazione nel BUR del suddetto
provvedimento regionale, ad iniziativa e a cura e spese
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dei titolari dei medesimi scarichi. Gli scarichi dei depu-
ratori gestiti nell’ambito del s.i.i. devono essere adegua-
ti nel medesimo termine (Termine ordinatorio per i Pia-
ni d’ambito).
Omissis”

Note all’art. 20, commi 1 e 2

- Il testo vigente dell’articolo 28 della l.r. 11 dicembre
2001, n. 31 (Ordinamento contabile della Regione Mar-
che e strumenti di programmazione), così come modifi-
cato dalla legge regionale sopra pubblicata, è il seguen-
te:
“Art. 28 - (Assestamento del bilancio) - 1. Entro il 30
giugno di ogni anno è approvato con legge, sulla base
delle risultanze del conto consuntivo, l’assestamento
del bilancio, mediante il quale si provvede, oltre alle
eventuali altre variazioni, all’aggiornamento dei se-
guenti elementi:
a) residui presunti al termine dell’esercizio precedente a
quello cui il bilancio si riferisce;
b) saldo finanziario positivo o negativo presunto al ter-
mine del detto esercizio;
c) ammontare presunto della giacenza di cassa all’inizio
dell’esercizio cui il bilancio si riferisce.
2. All’assestamento è allegata apposita relazione espli-
cativa contenente anche notizie sullo stato di attuazione
del P.O.A.
2-bis. A seguito dell’approvazione della legge di cui
al comma 1, la Giunta Regionale provvede a riparti-
re gli stanziamenti delle unità previsionali di base
tra i capitoli ricompresi nelle medesime, ai fini della
gestione e rendicontazione.
3. Restano fermi i vincoli di cui all’articolo 26.”

- Il testo vigente dell’articolo 31 della l.r. 11 dicembre
2001, n. 31 (Ordinamento contabile della Regione Mar-
che e strumenti di programmazione), così come modifi-
cato dalla legge regionale sopra pubblicata, è il seguen-
te:
“Art. 31 - (Mutui e prestiti) - 1. La contrazione di mutui
e l’emissione di prestiti obbligazionari da parte della
Regione è autorizzata con la legge di approvazione del
bilancio e con le leggi di variazione dello stesso, a co-
pertura del disavanzo esistente tra il totale degli stanzia-
menti di spesa e quelli dell’entrata.
2. Apposita tabella, allegata al bilancio, indica la capa-
cità di indebitamento regionale e, distintamente,
l’ammontare dei mutui e prestiti autorizzati e contratti.
3. La legge può fissare l’entità massima del tasso di in-
teresse e la durata massima dell’ammortamento, nonché
l’incidenza delle dette operazioni sull’esercizio nel cui
bilancio è iscritta l’entrata derivante dalla contrazione
del mutuo o dalla emissione del prestito obbligaziona-
rio e sugli esercizi futuri, con riferimento, rispettiva-
mente, al bilancio annuale e pluriennale. L’effettuazio-
ne delle operazioni e le determinazioni delle condizioni
e delle modalità competono alla Giunta regionale, fer-
mo restando quanto stabilito dall’articolo 10, terzo
comma, della legge 16 maggio 1970, n. 281, in materia
di prestiti obbligazionari.
4. Non può essere autorizzata la contrazione di nuovi

mutui né l’emissione di nuovi prestiti obbligazionari se
non è stato approvato dal Consiglio regionale il rendi-
conto di due anni precedenti a quello al cui bilancio il
nuovo indebitamento si riferisce.
5. In ciascun esercizio non può essere autorizzata la
contrazione di mutui o l’emissione di prestiti obbliga-
zionari in misura tale che l’importo delle relative an-
nualità di ammortamento, comprese quelle derivanti dai
mutui già contratti, superi il 20 per cento dell’ammon-
tare complessivo delle entrate tributarie non vincolate
della Regione ed a condizione che gli oneri futuri
d’ammortamento trovino copertura nell’ambito del bi-
lancio pluriennale.
6. Alla contrazione dei mutui autorizzati si provvede in
relazione alle effettive esigenze di cassa della Regione.
7. L’autorizzazione a contrarre mutui o ad emettere pre-
stiti obbligazionari cessa con il termine dell’esercizio
nel cui bilancio sono iscritti gli stessi mutui e prestiti.
Le entrate da mutui o prestiti stipulati entro il termine
del detto esercizio e non riscossi sono iscritti fra i resi-
dui attivi; le entrate da mutui o prestiti autorizzati, ma
non stipulati entro lo stesso termine, costituiscono mi-
nori entrate e concorrono, a tale titolo, a determinare le
risultanze finali della gestione dell’esercizio medesimo.
8. I mutui autorizzati e non contratti entro i termini di
chiusura dell’esercizio possono essere nuovamente au-
torizzati negli esercizi successivi con apposito articolo
della legge di approvazione dei rispettivi bilanci limita-
tamente alla quota determinata dalla mancata contrazio-
ne dei mutui e prestiti in raffronto al totale degli impe-
gni assunti per spese di investimento.
9. La Giunta regionale è autorizzata ad adottare tutte le
iniziative tese alla riduzione del costo degli interessi
passivi, anche mediante la gestione attiva del debito.”

Nota all’art. 21, comma 1

Il testo vigente dell’articolo 4 della l.r. 18 gennaio
1996, n. 2 (Delega alle province delle funzioni ammini-
strative relative alle attività formative cofinanziate
dall’Unione Europea), così come modificato dalla legge
regionale sopra pubblicata, è il seguente:
“Art. 4 - (Ripartizione delle risorse finanziarie) - 1. In
sede di approvazione delle direttive di cui al comma 1
dell’art. 2 viene determinata la ripartizione delle risorse
finanziarie, riservando alla Regione una parte del finan-
ziamento annuale, fino al 50 per cento dello stesso, per
l’attuazione di progetti di elevata specializzazione o di-
rettamente incidenti nella programmazione regionale
generale o di settore, ovvero coinvolgenti aree compre-
se nel territorio di più province, o ancora derivanti
dall’attuazione di accordi con le parti sociali o protocol-
li d’intesa con enti a carattere nazionale.
1-bis. La percentuale di cui al comma 1, relativa alla
quota di finanziamento annuale riservata alla Regione,
può essere superata:
a) in corso d’anno, in caso di disimpegno delle risorse
assegnate alle province a seguito del loro mancato rag-
giungimento dell’obiettivo prefissato o nel caso in cui,
avendo solo alcune province raggiunto l’obiettivo, le
stesse non siano disponibili ad utilizzare le risorse non
spese dalle altre;
b) in fase di programmazione finanziaria annuale, in ca-
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so di riduzione delle risorse spettanti ad una o più Pro-
vince a seguito dei disimpegni di cui alla lettera a).
1-ter. Nell’ambito della percentuale riservata alla Re-
gione ai sensi del comma 1, una quota fino al 5 per cen-
to del POR FSE viene assegnata in gestione alle Pro-
vince per l’attuazione di interventi concertati in sede di
Commissione regionale per il lavoro di cui all’articolo
6 della l.r. 25 gennaio 2005, n. 2 (Norme regionali per
l’occupazione, la tutela e la qualità del lavoro).
2. Con apposita deliberazione la Giunta regionale indi-
ca i progetti o i corsi di cui si riserva la titolarità ai sensi
della lettera l) del comma 1 dell’art. 7 della l.r. n. 16 del
1990.“

Nota all’art. 22, comma 1

Il testo vigente dell’articolo 18 della l.r. 3 giugno 2003,
n. 11 (Norme per l’incremento e la tutela della fauna it-
tica e disciplina della pesca nelle acque interne), così
come modificato dalla legge regionale sopra pubblicata,
è il seguente:
“Art. 18 - (Tutela della biodiversità) - 1. Non è consen-
tita l’immissione nei corsi d’acqua di specie o popola-
zioni non autoctone, con la sola eccezione della carpa
erbivora e della trota iridea.”

Nota all’art. 23, comma 1

Il testo vigente dell’articolo 11 della l.r. 13 maggio
2003, n. 9 (Disciplina per la realizzazione e gestione
dei servizi per l’infanzia, per l’adolescenza e per il so-
stegno alle funzioni genitoriali e alle famiglie e modifi-
ca della legge regionale 12 aprile 1995, n. 46 concer-
nente: Promozione e coordinamento delle politiche di
intervento in favore dei giovani e degli adolescenti”),
così come modificato dalla legge regionale sopra pub-
blicata, è il seguente:
“Art. 11 - (Organizzazione e ricettività) - 1. L’attività
dei servizi previsti dalla presente legge è organizzata
secondo criteri di flessibilità, rispettando le condizioni
socio-ambientali e le esigenze dell’utenza.
2. Nei nidi d’infanzia il rapporto educatore e posto
bambino è determinato in misura di una unità ogni sette
posto bambino.
2 bis. Nelle sezioni Primavera, servizio a favore dei
bambini di età compresa tra i ventiquattro e i tren-
tasei mesi, il rapporto educatore/docente e posto
bambino è determinato in misura di una unità ogni
dieci posto bambino.
3. Il personale educativo dei servizi previsti dalla pre-
sente legge può essere utilizzato per attività di sviluppo
di progetti elaborati dai comuni, secondo le modalità
previste per la mobilità interna.
4. I criteri e le modalità per la ricettività dei servizi di
cui alla presente legge sono definiti con il regolamento
di cui all’articolo 13.”

Nota all’art. 24, comma 1

Il testo dell’articolo 128 del d.lgs. 12 aprile 2006, n.
163 (Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, ser-
vizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE
e 2004/18/CE), è il seguente:

“Art. 128 - (Programmazione dei lavori pubblici) - 1.
L’attività di realizzazione dei lavori di cui al presente
codice di singolo importo superiore a 100.000 euro si
svolge sulla base di un programma triennale e di suoi
aggiornamenti annuali che le amministrazioni aggiudi-
catrici predispongono e approvano, nel rispetto dei do-
cumenti programmatori, già previsti dalla normativa vi-
gente, e della normativa urbanistica, unitamente
all’elenco dei lavori da realizzare nell’anno stesso.
2. Il programma triennale costituisce momento attuati-
vo di studi di fattibilità e di identificazione e quantifica-
zione dei propri bisogni che le amministrazioni aggiu-
dicatrici predispongono nell’esercizio delle loro autono-
me competenze e, quando esplicitamente previsto, di
concerto con altri soggetti, in conformità agli obiettivi
assunti come prioritari. Gli studi individuano i lavori
strumentali al soddisfacimento dei predetti bisogni, in-
dicano le caratteristiche funzionali, tecniche, gestionali
ed economico - finanziarie degli stessi e contengono
l’analisi dello stato di fatto di ogni intervento nelle sue
eventuali componenti storico - artistiche, architettoni-
che, paesaggistiche, e nelle sue componenti di sosteni-
bilità ambientale, socio - economiche, amministrative e
tecniche. In particolare le amministrazioni aggiudicatri-
ci individuano con priorità i bisogni che possono essere
soddisfatti tramite la realizzazione di lavori finanziabili
con capitali privati, in quanto suscettibili di gestione
economica. Lo schema di programma triennale e i suoi
aggiornamenti annuali sono resi pubblici, prima della
loro approvazione, mediante affissione nella sede delle
amministrazioni aggiudicatrici per almeno sessanta
giorni consecutivi ed eventualmente mediante pubblica-
zione sul profilo di committente della stazione appal-
tante.
3. Il programma triennale deve prevedere un ordine di
priorità. Nell’ambito di tale ordine sono da ritenere co-
munque prioritari i lavori di manutenzione, di recupero
del patrimonio esistente, di completamento dei lavori
già iniziati, i progetti esecutivi approvati, nonché gli in-
terventi per i quali ricorra la possibilità di finanziamen-
to con capitale privato maggioritario.
4. Nel programma triennale sono altresì indicati i beni
immobili pubblici che, al fine di quanto previsto
dall’articolo 53, comma 6, possono essere oggetto di
diretta alienazione anche del solo diritto di superficie,
previo esperimento di una gara; tali beni sono classifi-
cati e valutati anche rispetto ad eventuali caratteri di ri-
levanza storico-artistica, architettonica, paesaggistica e
ambientale e ne viene acquisita la documentazione ca-
tastale e ipotecaria.
5. Le amministrazioni aggiudicatrici nel dare attuazione
ai lavori previsti dal programma triennale devono ri-
spettare le priorità ivi indicate. Sono fatti salvi gli inter-
venti imposti da eventi imprevedibili o calamitosi, non-
ché le modifiche dipendenti da sopravvenute disposi-
zioni di legge o regolamentari ovvero da altri atti am-
ministrativi adottati a livello statale o regionale.
6. L’inclusione di un lavoro nell’elenco annuale è su-
bordinata, per i lavori di importo inferiore a 1.000.000
di euro, alla previa approvazione di uno studio di fatti-
bilità e, per i lavori di importo pari o superiore a
1.000.000 di euro, alla previa approvazione della pro-
gettazione preliminare, redatta ai sensi dell’articolo 93,
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salvo che per i lavori di manutenzione, per i quali è suf-
ficiente l’indicazione degli interventi accompagnata
dalla stima sommaria dei costi, nonché per i lavori di
cui all’articolo 153 per i quali è sufficiente lo studio di
fattibilità.
7. Un lavoro può essere inserito nell’elenco annuale, li-
mitatamente ad uno o più lotti, purché con riferimento
all’intero lavoro sia stata elaborata la progettazione al-
meno preliminare e siano state quantificate le comples-
sive risorse finanziarie necessarie per la realizzazione
dell’intero lavoro. In ogni caso l’amministrazione ag-
giudicatrice nomina, nell’ambito del personale ad essa
addetto, un soggetto idoneo a certificare la funzionalità,
fruibilità e fattibilità di ciascun lotto.
8. I progetti dei lavori degli enti locali ricompresi
nell’elenco annuale devono essere conformi agli stru-
menti urbanistici vigenti o adottati. Ove gli enti locali
siano sprovvisti di tali strumenti urbanistici, decorso
inutilmente un anno dal termine ultimo previsto dalla
normativa vigente per la loro adozione, e fino
all’adozione medesima, gli enti stessi sono esclusi da
qualsiasi contributo o agevolazione dello Stato in mate-
ria di lavori pubblici. Resta ferma l’applicabilità delle
disposizioni di cui agli articoli 9, 10, 11 e 19 del decre-
to del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n.
327 e di cui all’articolo 34 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267.
9. L’elenco annuale predisposto dalle amministrazioni
aggiudicatrici deve essere approvato unitamente al bi-
lancio preventivo, di cui costituisce parte integrante, e
deve contenere l’indicazione dei mezzi finanziari stan-
ziati sullo stato di previsione o sul proprio bilancio, ov-
vero disponibili in base a contributi o risorse dello Sta-
to, delle regioni a statuto ordinario o di altri enti pubbli-
ci, già stanziati nei rispettivi stati di previsione o bilan-
ci, nonché acquisibili ai sensi dell’articolo 3 del decre-
to-legge 31 ottobre 1990, n. 310, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 22 dicembre 1990, n. 403, e suc-
cessive modificazioni. Un lavoro non inserito
nell’elenco annuale può essere realizzato solo sulla base
di un autonomo piano finanziario che non utilizzi risor-
se già previste tra i mezzi finanziari
dell’amministrazione al momento della formazione
dell’elenco, fatta eccezione per le risorse resesi disponi-
bili a seguito di ribassi d’asta o di economie. Agli enti
locali si applicano le disposizioni previste dal decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267.
10. I lavori non ricompresi nell’elenco annuale o non ri-
cadenti nelle ipotesi di cui al comma 5, secondo perio-
do, non possono ricevere alcuna forma di finanziamen-
to da parte di pubbliche amministrazioni.
11. Le amministrazioni aggiudicatrici sono tenute ad
adottare il programma triennale e gli elenchi annuali dei
lavori sulla base degli schemi tipo, che sono definiti
con decreto del Ministro delle infrastrutture; i program-
mi triennali e gli elenchi annuali dei lavori sono pubbli-
cati sul sito informatico del Ministero delle infrastruttu-
re di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici 6
aprile 2001, n. 20 e per estremi sul sito informatico
presso l’Osservatorio.
12. I programmi triennali e gli aggiornamenti annuali,
fatta eccezione per quelli predisposti dagli enti e da am-
ministrazioni locali e loro associazioni e consorzi, sono

altresì trasmessi al CIPE, entro trenta giorni dall’appro-
vazione per la verifica della loro compatibilità con i do-
cumenti programmatori vigenti.”

Nota all’art. 25, comma 1

Il testo vigente dell’articolo 35 della l.r. 11 luglio 2006,
n. 9 (Testo unico delle norme regionali in materia di tu-
rismo), così come modificato dalla legge regionale so-
pra pubblicata, è il seguente:
“Art. 35 - (Realizzazione e gestione) - 1. Sono aree di
sosta le aree attrezzate riservate esclusivamente alla so-
sta e al parcheggio di autocaravan e caravan omologate
ai sensi delle norme vigenti, dotate delle caratteristiche
stabilite dalla Giunta regionale.
2. La realizzazione delle aree di sosta è effettuata da
soggetti pubblici, da società a prevalente capitale pub-
blico, da associazioni di categoria dei campeggiatori e
dalle pro loco in base ad autorizzazione rilasciata dal
Comune competente per territorio.
3. I soggetti di cui al comma 2 provvedono alla gestio-
ne delle aree direttamente o mediante apposite conven-
zioni con altri soggetti privati, nelle quali sono stabilite
le modalità di gestione e le tariffe.
4. La sosta nelle aree di cui al comma 1 è permessa per
un periodo massimo di quarantotto ore consecutive.
Nelle aree gestite dai soggetti di cui al comma 2 il pe-
riodo massimo di sosta è elevato a settantadue ore.
4 bis. I Comuni possono stabilire deroghe ai limiti di
cui al comma 4, nel rispetto delle norme di legge e
dei regolamenti comunali.”

Nota all’art. 27, comma 1

Il testo del comma 4 dell’articolo 1 della l.r. 17 marzo
2009, n. 6 (Attività della società di gestione
dell’aeroporto delle Marche - Legge regionale 24 mar-
zo 1986, n. 6), è il seguente:
“Art. 1 - (Partecipazione alla società e svolgimento
dell’attività) - Omissis
4. Al fine di assicurare gli obblighi di servizio pubblico
di cui al comma 3, la Giunta regionale approva, sentita
la Commissione assembleare competente, lo schema di
convenzione da stipulare tra la Regione e la società di
gestione.”

Nota all’art. 28, comma 1

Il testo dell’articolo 18 della l.r. 10 febbraio 2006, n. 2
(Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale della Regione (Legge finanziaria 2006), è il
seguente:
“Art. 18 - (Recupero delle somme dovute dai Comuni ai
sensi della l.r. n. 7/1980) - 1. La Giunta regionale è au-
torizzata a concordare con i Comuni i tempi e le moda-
lità di restituzione delle somme ancora dovute dagli
stessi ai sensi della l.r. 25 gennaio 1980, n. 7 (Modifi-
che ed integrazioni alla legge regionale 17 marzo 1975,
n. 13 “Interventi per il potenziamento e lo sviluppo
dell’artigianato marchigiano”).
2. L’accordo di cui al comma 1 può prevedere la rateiz-
zazione dell’importo dovuto fino al massimo di dieci
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anni o la riduzione delle somme dovute nella misura
del:
a) 50 per cento in caso di restituzione entro il 30 giugno
2006;
b) 30 per cento in caso di restituzione entro il 31 dicem-
bre 2006.
3. Qualora non si raggiunga l’accordo entro il 30 giu-
gno 2006 la Regione provvede al recupero delle somme
anche mediante compensazione con i trasferimenti a
qualsiasi titolo dovuti ai Comuni.”

Nota all’art. 29, comma 1

Il testo della lettera a) del comma 2 dell’articolo 5 della
l.r. 11 dicembre 2001, n. 31 (Ordinamento contabile
della Regione Marche e strumenti di programmazione),
così come modificato dalla legge regionale sopra pub-
blicata, è il seguente:
“Art. 5 - (Legge finanziaria) - Omissis
2. La legge finanziaria:
a) determina la quota da iscrivere nel bilancio per le
leggi di spesa di natura continuativa o ricorrente la cui
quantificazione è ad essa rinviata;
Omissis

Nota all’art. 30, comma 1

Il testo della lettera d) del comma 2 dell’articolo 5 della
l.r. 11 dicembre 2001, n. 31 (Ordinamento contabile
della Regione Marche e strumenti di programmazione),
così come modificato dalla legge regionale sopra pub-
blicata, è il seguente:
“Art. 5 - (Legge finanziaria) - Omissis
2. La legge finanziaria:
Omissis
d) dispone l’eventuale rifinanziamento, per l’anno cui
essa si riferisce, delle leggi regionali di spesa;
Omissis”

Nota all’art. 33, comma 1

Il testo della lettera b) del comma 2 dell’articolo 5 della
l.r. 11 dicembre 2001, n. 31 (Ordinamento contabile
della Regione Marche e strumenti di programmazione),
così come modificato dalla legge regionale sopra pub-
blicata, è il seguente:
“Art. 5 - (Legge finanziaria) - Omissis
2. La legge finanziaria:
Omissis
b) determina, per le leggi regionali che dispongono spe-
se a carattere pluriennale, le quote destinate a gravare
su ciascuno degli anni considerati;
Omissis”

a) NOTIZIE RELATIVE AL PROCEDIMENTO
DI FORMAZIONE:

• Proposta di legge regionale a iniziativa della Giunta
regionale n. 159 del 28 novembre 2011;
• Relazione della II Commissione assembleare perma-
nente del 12 dicembre 2011;
• Parere espresso dal Consiglio delle autonomie locali
in data 16 dicembre 2011;

• Parere espresso dal Consiglio regionale dell’economia
e del lavoro in data 16 dicembre 2011;
• Deliberazione legislativa approvata dal Consiglio -
Assemblea legislativa regionale nella seduta del 20 di-
cembre 2011, n. 66.

b) STRUTTURA REGIONALE RESPONSABILE
DELL’ATTUAZIONE:
BILANCIO, RAGIONERIA, TRIBUTI,
PATRIMONIO E POLITICHE COMUNITARIE

Legge regionale 28 dicembre 2011, n.
29.
“Bilancio di previsione per l’anno 2012
ed adozione del Bilancio Pluriennale per
il triennio 2012/2014”.

Il Consiglio - Assemblea legislativa regionale
ha approvato,

Il Presidente della Giunta regionale promulga

la seguente legge regionale:

INDICE

TITOLO I
Approvazione dello stato di previsione dell’entrata e
dello stato di previsione della spesa

Art. 1 - Entrate derivanti da tributi propri della Re-
gione, dal gettito di tributi erariali e di quote
di esso devolute alla Regione

Art. 2 - Entrate derivanti da contributi e trasferi-
menti di parte corrente dalla UE, dallo Stato
e da altri soggetti

Art. 3 - Entrate extra - tributarie
Art. 4 - Entrate derivanti da alienazione, da trasferi-

menti di capitale, da riscossione di crediti e
da trasferimenti in conto capitale

Art. 5 - Entrate derivanti da mutui, prestiti o altre
operazioni creditizie

Art. 6 - Entrate per contabilità speciali
Art. 7 - Stato di previsione dell’entrata
Art. 8 - Spese per assetto istituzionale e organizzati-

vo
Art. 9 - Spese per la programmazione e il bilancio
Art. 10 - Spese per lo sviluppo economico
Art. 11 - Spese per il territorio e ambiente
Art. 12 - Spese per servizi alla persona ed alla comu-

nità
Art. 13 - Spese per contabilità speciali
Art. 14 - Stato di previsione della spesa
Art. 15 - Quadri generali riassuntivi delle previsioni

di competenza
Art. 16 - Quadri generali riassuntivi delle previsioni

di cassa

TITOLO II
Determinazione delle entità dei fondi speciali; ricor-
so alle finanze straordinarie e relative modalità; as-
segnazioni specifiche.
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